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SCORCI DEL CAPOLUOGO

Ad Oltrisarco tra le vie della 
zona industriale vi è via Curie 
Marie. Si chiamava in realtà Ma-
ria Sklodowska; era nata nel 
1867 a Varsavia (Polonia), quin-
ta di cinque figli di Wladislav e 
Bronislava, insegnanti. 
Aspirava agli studi universitari, 
anche se in quell’epoca in Polo-
nia le donne non erano ammes-
se a tali studi. Per far fronte alle 
spese degli ambiti studi a Parigi, 
fece per qualche anno l’istitutri-
ce presso famiglie benestanti. 
Il 3 novembre 1891 entrò alla 
Sorbona, dove, francesizzato il 
nome, studiò con profitto fisica 
e matematica. Nella primavera 
del 1894 conobbe Pierre Curie; 
si sposarono il 26 luglio 1895. 
Collaborando come ricercatori, 
Marie Curie tenne un diario di 
laboratorio; voleva proseguire 
negli studi di Henri Becquerel 
sulla radioattività; passando in 
rassegna le sostanze che con-
tengono uranio e che emetto-
no raggi, misurare le emissioni;  

analizzando due minerali parti-
colari, la calcolite e la pechblen-
da, scoprì che entrambi emette-
vano più radiazioni dello stesso 
uranio. Nei minerali analizzati 

si rivelarono due elementi mi-
steriosi, il  polonio, e il radio. 
Per l’isolamento del radio Marie 
dovette a lungo pesare, bollire, 
filtrare, analizzare tonnellate di 

La strada dedicata in “zona” a Marie Curie

Leone Sticcotti

materiale. Nel 1902 i Curie riu-
scirono a stabilire il peso ato-
mico della sostanza; la scoperta 
aprì le porta anche a nuovi usi 
medici delle radiazioni. Per tale 
scoperta le fu conferito nel 1903 
il Premio Nobel per la fisica. Nel 
1909 fondò anche l’Institut du 
radium. Nel 1911 le fu conferito 
il secondo Premio Nobel, quello 
per la chimica. La prima guerra 
mondiale fu occasione per spe-
rimentare le macchine radiolo-
giche al fronte per la cura dei 
soldati feriti. 
Terminata la guerra, Marie Curie 
fu in vari paesi, come gli Usa, te-
nendo conferenze: fu un trionfo. 
Nel 1934, pressoché cieca per 
l’esposizione alla radioattività 
e con le mani rovinate, fu un’a-
nemia aplastica a condurla alla 
morte, a Passy (Francia), il 4 
luglio. Dal 1995 le sue spoglie, 
con quelle del marito Pierre, si 
trovano al Pantheon di Parigi.

UN SOSTEGNO GRATUITO

Quali sono gli scopi che si prefiggo-
no il Centro Multilingue di Bolzano e 
la Mediateca Multilingue di Merano?
I nostri centri si propongono come 
un sostegno totalmente gratuito 
all’apprendimento autonomo del-
le lingue e alla multiculturalità.

Nei centri sono disponibili numerose 
risorse volte a sostenere l’autoappren-
dimento linguistico personale. Quali 
sono le diverse tipologie?
Crediamo che apprendere una lin-
gua possa e debba essere diver-

tente! Per questo motivo, 
a fianco dei più tradizio-
nali corsi cartacei e del-
le grammatiche, abbiamo 
film, fumetti, narrativa, cd 
musicali, tablet e una ric-
ca sezione per  bambini.

I centri dispongono anche di 
un servizio di consulenza. Di 
cosa si tratta?
Approcciandosi autono-
mamente allo studio di 
una lingua ci si può ritro-
vare spaesati dalla vastità 
di risorse disponibili. Si ri-
schia anche di procedere 
senza una vera e propria strategia. 
In questo senso, i nostri tutor vo-
gliono essere le vostre bussole, che 
non vi faranno perdere la strada e 
vi affiancheranno fino alla meta.

Un aspetto cruciale per l’apprendi-
mento linguistico è rappresentato dal-

le opportunità di esercitare la lingua 
oralmente. Quali sono le opportunità 
offerte dai centri a questo proposito?
Ce ne sono davvero tante, ma for-
se le più importanti sono le con-
versazioni in lingua straniera, che 
vengono offerte al momento per 
il tedesco, l’italiano, l’inglese, il 

Apprendere le lingue in autonomia

francese e lo spagnolo. Vi consi-
gliamo di venire a trovarci in sede 
o visitare il nostro sito. 
Vi aspettano diverse sorprese!

(Inserzione pubblicitaria)

Presso il Centro Multilingue di Bol-
zano e la Mediateca Multilingue 
di Merano sono disponibili diverse 
risorse per sostenere l’apprendi-
mento autonomo delle lingue, alle 
quali si affiancano consulenze 
specifiche e opportunità per eser-
citarsi nella conversazione. Ne ab-
biamo parlato con il coordinatore 
dei centri Davide Cavosi.
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